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«Imu o ta 
e Un punto in più di 
Lulu per recuperare i 17 
milioni di curo che 
mancano dal bilancio 

Merola manovra con 
esenzioni 

Merola vara la manovra 
Da sabato fumo 
al bando 
a San Lazzaro 
f3OLOGNA 

terrorismo e quelle di mafia». Al Mo' 
niente, -insiste Cinti - ci s.310 ''criteri 
diversi e, gioStainente, i familiari delle 
vittime di mafia chiedono, 'ala perché? 
N011 ci 30190 morti di serie A e morti di 
serie B 1 ». Deve esserci, invece, «la stes-
sa dignità e la stessa attenzione da par-
te di 010:. E qui ci sono provvedimenti 
che devono essere fatti e portati avan-
ti, 

Bolognesi, dopo nver ascoltatole pa-
role di Don Citarti, ricorda che »noi pa-
renti delle vittime del 2 Agosto sono an-
ni che aspettiamo» l'attuazione della 

Chiesta ano 
della legge sua' h, 
delle Anime di questo e 
altri reaii 

e 	legge 205 e quindi cdirei che non ci so- 
inadelle vittime di serie 13, quelle di fila-

ia, evito:me di serie A, quelle del terro-
rismo. lo credo che sia una distinzione 
singolare, spec lf3M10 di mezzo ci so-
no persone, come appunto le vitilme di 
strage e terrorismo, che da dieci fini 
lottano per l'attuazione della legge 
206». 

Ad ogni modo - sottolinea Bolognesi 
- parlare 7.iipari9ca,ione dei tratta-
menti» delle vittime Pin,  Servire a far 
fare passi 11,13E1 alla legge per citi ha 
subito gli effetti delle snaigi e degli atti 
di terrorismi o, allora va bene. »In Italia 
si sono sempre fatte leggi 
lì,dardoaunaurnacosaead altrinn'al- 
t'a.

i un'al- 
tra. Vogliamo parificare i trattamenti? 
Dm venga, può essere u oa CO33 impor-
tantissima e verranno avvantaggiatele 
vittime di terrorismo, conclude. 

Per la strage del 2 Agosto 1900 ven-
nero condannati, quali esecutori dell' 
attentato, i neolaschn dei Nar Giusep-
pe Valerlo t Un'avanti, Francesita Marn-
bro (entrambi all'ergastolo) e Luigi Cia 
vardini anni). 

L'ex capo della P2 Lido Cedi, Fran-
cesco Pazienza e gli ufficiali del servi-
zio segreto militare Pietro Musurneci e 
Giuseppe Belmonte, colpevoli d aver 
depistato le indagini, non esistendo 
per l'appunto 11011 . 01,1101111101101 questo 
reato, vennero 300d:M nati per 
"C3111113313 pioli-aggravata dalla finalità 
di depistaggio". 

Stragi, prima proposta di te 
per punire i depistaggio 
o La presenta Paolo Bolognesi, presidente dell'Associazione familiari delle 

.vittime del 2 agosto e deputato Pd t Carcere anche per chi tace o niente 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
bologratiunitait 

Una nuova tegola (seppur prevista) si 
sta per abbattere sulle teste dei centri-
bnenn bolognesi. Palazzo D'Accorsi() 
aumenta nittni sulla prima casa di Un 

punto percentuale, passerà dall'Agito-
ra base dello 0,4% allo 0,5%. 5 Comu-

ne, Però, «è Pronto a valutare una gra-
dilazione dell'Inno con sgravi per le iter-
S011e e le famiglie in difficoltat li =Ulula-
r° Virginio Merola ha presentato ieri il 
Bilancio 2013. Sindacati confederali= 
cinacceittbile» A PAGINA 24 

P.A.t061-1. BENEDETTA MANCA 

BOLOGNA 
pbosencotgraailnern 

Una proposta di legge per introdurre 
nell'ordinamento ital iano ll reato di de-
pistaggio. 1.1g1 depositata i deputato 
Paolo Bolognesi che, neo-eletto nelle 

emiliano-roinagnole del Pd, non ha 
perso tempo. La legge precede anche 
una pena da h a 10 anni per chi tace o 
afferma il falso in casi di: eversione, 
strage, traffico illegale di armi o mate-
riale nucleare, chimico o biologico. «il 
denistaggio è uno dei problemi primi-
pali che impediscono di raggiungere la 
segna e per questo va punita molto se-
veramente, sottolinea il presidente 
dell'A ssoci.ione fra i familiari delle 
viti mie della strage del 2 Agosto 0180 
(50 morti e 200 feriti).  

urea atei 	irete 
sattfittfi rificut 

‘aturita 

suo costante k impegno sul fronte della 
pedagogia della letturatztlice il 
riconoscimento a Daniel 
Pennati. Ma lui risponde con 
sei "1cazzotto": iilsion credo che 
la letteratura per ragazzi 
abbia un valore pedagogico», 

.SIAS A PAGINA. 26 

Tecnicamente, la proposta (che e 
stata firmata anche da altri parlamen-
tari Pd, come Andrea De Maria e Carlo 
Galli) prevede di introdurre il reato di 
depistaggio (1031190 articolo 372 bis del 
Codice penale. 

Bolognesi incalza, però, anche sul te-
ma della mancata attuazione Oda Leg-
ge 206 del 2004 che prevede alcuni be-
ne ici per le vittime di strage e ler3011- 

smo. A farlo tornare alla carica, in par-
tico lare, la descrizione della sintazione 
dei familiari delle vittime di mafia, che 
don Luigi fiorii ha illustrato durante 
Fintomici con il premici incaricato 
Pier Luigi Bersaai. Coloro che 1000 sta-
ti uccisi prima del 1961 - ha spiegato al 
segretario del Od il leader eh  "Libera: 1 - 
,30110 riconosciuti ma non considerati 
dallo Stato ,, I loro familiari chiedono, 
quindi, La ginSta 130:0117101111 ,› 1133 311- 

che <fiequiparacione tra le vittime di 

G.G. 
ggentileiLinitait 

AI bando le sigarette a in 	da saba- 
to, Entra in vigore fra tre giorni a San 
Lazzo. di Siavenn, Comune alle porte 
ci hologrgi, i'03diiian,a Che - vieta di 
fumare 1).ei parchi gioco comunali, nei 
cortili delle sem ole e degli asili». Addio 
,dle sigarette ,inche via ad «edifici 
pubblici e strIntiFre su riai i'» (acces-
si, sca1.e, cetrtill e parcheggi), rtel gaze-
bo, nei de hen; dei bar rei rismrami. 
Nsa si potrà inoltre accendere una 
"bionda" ad una f.:1111:11115,1 10 kriore ai 

le metri «dalle soglie degli esercizi 
cotnnterela l i dei locali pubblici, degli 
aminilatimi pubblici e privati» e pern-
i-ne:io «sotto le pensili. delle fermate 
degli antobus». Guai 'un a chi getta «i 
mozziconi sulle pubbliche vie, Sllimar-

ciapiedi, nei pan li nei giardini pub-
blici, piazzim. In 11.2111a 

ta in vigore dell'ordinanza, »e per in-
centivare i rispetto del decoro urba-
no», Colonne ha installato 155 1111011 1 

posacene, vicino alle fermate degli 
autobus, tel edifci pubbl itn, a bar ed 
estremi commerciali, e :40 nelle aree 
verdi comunali. Inoltre, grazie ad una 
sponiLni,a,ione, nei liiar e negli eser-
cizt commercia li saranno ifittribuiti 
gratis nt(lle aceendint-posacenere, 

L'=tvviade l la 'guerra" al 1'01110 sta-
to presentato ieri dallathirtinistrazio-
ne del sindaco Marco MaCeiantelli. E 
nsriai dipendenti conninali, ai sindaca-
ti, al Consiglio, alla Giunta, alle Ire-

31031:1011111.1a,, airA,e! all'Asp Tio-
ciriguezz é ari-imita 131111 vera e pio trio 
1111ppo con le zone in cui sarà vietato 
furnars, E allora, 11011 e 1;1 fuma a San 
Lazzaro? non può (o n,^rn h a nessi, 
na intenzione di) sinet ere, porn a colti-
vare il "vizio" in spazi arti -ideatilesi:U-
no degli edifici, ,313110 immediate vici-
nanze dei ce.stiol con posai:in:in 'e -por-
to mazzi ianiii collocati fiori da cia-
scun palazzo comunale, •purché ad 
lino distanza 11011 inferiore ,._,lue me-
tri dalla soglia dell'ed Tido». Divieto 
totale di fumo, Mvece, nei cortili degli 
asili nido, delle scuole 11111021me, delle 
elementari e deVie amdie, nei cortili 
del le As p, delle Ansi e degli ani bui ai o-
ri 
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Sindacati già sul piede 
di guerra. tal: «Per una 
volta niente accordo» 
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«Impraticabile». «Inaccettabile». Co-
sì come stanno le cose, «non ci saran-
no le condizioni per chiudere, e per 
una volta non firmeremo l'accordo». 
C'è da attendersi la proclamazione di 
uno sciopero? «Vediamo» È unani-
me, e lapidario, il giudizio dei sindaca-
ti confederali e di quelli di base su 
quella che ieri il sindaco di Bologna 
Virginio Merola ha definito «unica 
via» per la chiusura del bilancio di 
previsione 20113: aumentare di un 
punto l'Imu sulla prima casa, a fronte 
del congelamento delle tariffe per i 
servizi sociali e scolastici. All'ora di 
pranzo di ieri, Cgil, Cisl e Uil sono sta-
ti i primi ad ascoltare da Merola le 
linee guida di una manovra che già le 
parti sociali si aspettavano essere 
"lacrime e sangue", perché pensata 
per coprire parte di un disavanzo di 
bilancio pari a 45 milioni di euro, cau-
sato dal m (x di vertiginosi tagli ai tra-
sferimenti locali e patto di stabilità. E 
se, la scorsa settimana e cii nuovo lu-
nedì alla vigilia den'incontro a Palaz-
zo d'Accursio, i sindacati avevano an-
nunciato che non avrebbero accetta-
to dal Comune alcun segno "+" nel 
calcolo di tasse e tariffe per i Bologne-
si, ieri la risposta al primo cittadino è 
stata la medesima. «Consideriamo 
impraticabile» l'aumento dello 0.1% 
sulla tassa per la prima casa, precisa 
il segretario bolognese della Camera 
del lavoro Dando Gruppi. Una strada 
«che la giunta ha individuato per ter-
minare la quadratura del cerchio» a 
fronte del mantenimento di un bilan-
cio in pareggio, e dei sistema di welfa-
re, aggiunge il sindacalista. Ma «un 
ulteriore incremento della pressione 
fiscale sul nostro bacino di rappresen-
tanza, cioè lavoratori dipendenti e 
pensionati, è impraticabile», attacca 
Gruppi. Se non altro perché «la pri-
ma casa non ha colore politico, è una 
condizione materiale guadagnata 
con anni di mutui e sacrifici: non vor-
rei, allora, trovarmi a dover scegliere 
fra "bere" ed "annegare", ed in que-
sto senso dover chiedere che ad au-
mentare siano le tasse sulle attività 
produttive». Anche se la Cgil sa che 
«questo aumenterebbe ulteriormen-
te la recessione». 

PROSSIMO "ROUND" MARTEDÌ 
Sull'eventuale aumento dell'Imu «dia-
mo un giudizio negativo - aggiunge il 
numero uno della Cisl, Alessandro Al-
berani non siamo soddisfatti di que-
sta impostazione perché ancora una 
volta paga chi ha la prima casa, che a 
nostro parere non è un ricco». Anche 

Confederali 
al tavolo di Merola 

, • •• ■•,,,, 	 ::•.,•■•••• 

sono stUl pr a cW, 
tanta mattinata, N  ,sta.daca  

memla ha peesahtato 

manowa„ Gruppl salva la 
pvte sulle esenzlonl 

se, concede Alberani, almeno «reste-
ranno ferme le altre tariffe e l'irpef», 
le cui crescite avrebbero gravato an-
cora di più su pensionati, lavoratori 
dipendenti, ed in generale redditi bas-
si. »Non siamo d'accordo - dice anche 
Luciano Roncarelli (segreteria Uil Bo-
logna) sembra un aut aut» che non 
potrà trovare il consenso del sindaca-
to. Ma se Cgil e Cisl lasciano aperte 
possibilità di discussione. Uil precisa: 
qualora la strada scelta da Palazzo 
d'Accursio restasse quella di aumen-
tare la tassa sulla prima, casa, vuoi di-
re che «non ci saranno le condizioni 
per chiudere: per una volta. non firme-
remo l'accordo». Il Comune non si op-
pone abbastanza alle politiche del go-
verno «e i suoi cittadini sono destinati 
ad immiserirsi ancora di più», attacca 
Massimo Petti (Usb). Che lascia aper-
ta anche la strada ad una protesta 
pubblica contro la manovra: «Vedia-
mo», risponde alla domanda se ci sa-
ranno scioperi. Mentre su questo 
Gruppi replica: «Ogni giorno ha la 
sua pena, quello che succederà lo ve-
dremo in corso d'opera». Certo è, pro-
segue il numero uno della Cgil bolo-
gnese, che l'anninistrazione ha dato 
ai sindacati «un vincolo temporale 
maledettamente ristretto». Il prossi-
mo incontro è in calendario per mar-
tedì prossimo, subito dopo Pasqua. 
Ma nel frattempo la Cgil dovrà affron-
tare discussioni ed approfondimenti 
interni per decidere la linea da tenere 
con la giunta. In ogni caso, il confron-
to fra parti sociali e Palazzo d'Accur-
sio non potrà chiudersi più tardi di 
giovedì 4 aprile. «Torneremo anche 
per avanzare delle proposte», annun-
cia Gruppi. Una su tutte? Recuperare 
i 17 milioni che il Comune prevede di 
raccogliere con l'aumento dell'Imu fa-
cendo «pressione sul governo perché 
riconosca a Bologna almeno la metà 
dei soldi che l'amministrazione spen-
de» per i nidi comunali». Nel resto del 
Paese, sottolinea ancora il segretario 
Cgil, «lo Stato copre 50% dei costi, 
in questa fase storica Bologna non 
può più far da sé». 
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